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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Prima che il
comparto dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica (AFAM) venga inglo-
bato da quello dell’università e quindi
sottoposto alle stesse regole, compreso il
reclutamento dei docenti ma, purtroppo,
con l’esclusione dell’allineamento dei sa-
lari, che a tutt’oggi ammontano a meno
della metà delle retribuzioni dei professori
universitari, crediamo sia assolutamente
indispensabile sanare la situazione pre-
gressa anche alla luce sia delle recenti
graduatorie nazionali (decreto-legge
n. 104 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 128 del 2013 e decreto
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, n. 526 del 2014) non-

ché della sentenza della terza sezione della
Corte di giustizia dell’Unione europea del
26 novembre 2014 relativa alla reitera-
zione dei contratti a tempo determinato
oltre 36 mesi, ove si specifica che l’indi-
rizzo internazionale deve andare verso
l’utilizzo di contratti a tempo indetermi-
nato e non verso quelli a tempo determi-
nato, adoperato fino a oggi dalle istituzioni
dell’AFAM. Aggiungiamo che di recente
anche il tribunale di Napoli si è espresso
a favore di un docente precario che aveva
prestato servizio per 36 mesi, che si è visto
riconoscere il diritto a ottenere un con-
tratto a tempo indeterminato e inoltre ha
condannato il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca al pagamento
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delle retribuzioni contrattualmente dovute
per i periodi di interruzione del rapporto
di lavoro fino all’immissione in ruolo e di
tutte le spese processuali (sentenza nella
causa civile n. 57536/11 R.G.A.C. tribu-
nale di Napoli, 21 gennaio 2015).

Il precariato formatosi nel settore del-
l’AFAM è stato generato da un’assenza di
procedure concorsuali aperte per ben ven-
ticinque anni (con la legge n. 417 del 1990 è
stato bandito l’ultimo concorso per titoli ed
esami) e riservate per ben sedici anni (con
l’ordinanza ministeriale n. 247 del 1999 è
stato bandito l’ultimo concorso riservato a
360 giorni di servizio), nonché da una so-
vrapposizione normo-giuridica senza pre-
cedenti nella storia dell’istruzione. Basti
pensare che in molti istituti vi sono più
docenti a tempo determinato che di ruolo. I
dati attuali del precariato del settore del-
l’AFAM censiti dalle recenti graduatorie
nazionali prima menzionate ci indicano
1.201 docenti idonei (numero che sommato
alle gemelle graduatorie di cui al decreto-
legge n. 97 del 2004, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 143 del 2004, non
riesce a soddisfare i posti attualmente va-
canti e disponibili, cosicché accademie e
conservatori sono ugualmente costretti a
ricorrere a graduatorie di istituto per fare
fronte al servizio didattico). Età media dei
docenti superiore a quaranta anni con pic-
chi limite all’età pensionabile, tutti abilitati
e selezionati attraverso bandi pubblici
d’istituto (valutazione dei titoli di studio, di
servizio e artistico-culturali) triennali, così
come evidenziato anche del citato decreto-
legge n. 104 del 2013 « (...) che abbia supe-
rato un concorso selettivo (...) », nonché con
un’esperienza d’insegnamento pluriennale
e soprattutto con una media di servizio di
molto superiore al limite imposto dalla
legge affinché il rapporto di lavoro si tra-
sformi a tempo indeterminato (tre anni,
ovvero 36 mesi di servizio).

Preme far notare che i docenti afferenti
alle citate graduatorie nazionali hanno
maturato tre anni accademici e oltre, allo
stesso modo di tutti i docenti ancora non
immessi a tempo indeterminato e facenti
parte della graduatoria del 2004. Inoltre ci
preme sottolineare che gli incarichi che

hanno dato diritto ai docenti di parteci-
pare al bando sono derivati esclusivamente
da selezioni pubbliche, basate su parame-
tri di valutazione nazionali e che preve-
devano, oltre ai titoli di studio, servizio e
artistico-culturali, un minimo di 24 punti
per l’ottenimento dell’idoneità, che è stata
utilizzata dagli istituti per il conferimento
degli incarichi a tempo determinato come
previsto nella nota ministeriale n. 3154 del
9 giugno 2011 alla pagina 1, paragrafo
« Indizione della procedura », e dalla nota
ministeriale del 28 novembre 2014 proto-
collo n. 30020. L’applicazione delle gra-
duatorie nazionali non è riuscita a coprire
tutti i posti necessari al funzionamento
degli istituti dell’AFAM per l’anno acca-
demico 2014/2015, infatti per molti posti
vacanti si è dovuto ricorrere di nuovo
all’indizione di bandi pubblici per la co-
stituzione di nuove graduatorie d’istituto.

I docenti delle graduatorie nazionali
sono inoltre tutti occupati su posti liberi e
vacanti con contratto a tempo determi-
nato, reiterato negli anni, per svolgere le
medesime mansioni lavorative. Vale la
pena ricordare che il docente di accade-
mia o di conservatorio si differenzia dal
docente di scuola secondaria per flessibi-
lità del proprio monte ore (le supplenze
brevi sono inesistenti) e che quasi tutti i
contratti sono senza soluzione di conti-
nuità, rientrando così nella violazione del-
l’articolo 5 del decreto legislativo n. 368
del 2008, compreso il comma 4 che di-
spone che « (...) due assunzioni successive
a termine senza alcuna soluzione di con-
tinuità, il rapporto di lavoro si considera
a tempo indeterminato dalla data di sti-
pulazione del primo contratto ».

Il 16 agosto del 2014 con apposito
decreto del Presidente della Repubblica
sono state autorizzate le immissioni in
ruolo di una percentuale dei docenti delle
citate graduatorie nazionali gemelle ex lege
n. 143 del 2004 (gemelle per modalità di
reclutamento anche se bastavano 2 soli
anni di servizio mentre per le ultime
graduatorie nazionali ne occorrevano al-
meno tre) trasformatesi ad esaurimento
per effetto del citato decreto-legge n. 104
del 2013, il quale ha disciplinato in modo
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ingiustificatamente e incostituzionalmente
diverso docenti appartenenti allo stesso
comparto e con i medesimi requisiti.

Tale tutela della stabilità lavorativa, che
può facilmente essere disciplinata da un
emendamento o dal previsto decreto del
Presidente della Repubblica, non può certo
più essere disturbata da possibili recrimi-
nazioni del comparto scuola, già impe-
gnato nel suo massiccio piano di immis-
sioni in ruolo e sarebbe un’intelligente
soluzione per chiudere definitivamente
con il pregresso e per avviare quel piano
di autonomia e di rilancio del settore tanto
atteso sia dagli addetti ai lavori che dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. Appare difficile, infatti, ri-
lanciare un settore in cui vengono attri-
buiti diritti differenti a lavoratori del me-
desimo comparto soggetti alle stesse man-
sioni. Si verificherebbe un palese caso
d’incostituzionalità a causa del quale i
diritti di alcuni e la loro tutela diverreb-
bero, involontariamente ma necessaria-
mente, un freno per l’attuazione della
riforma.

Circa il 50 per cento del corpo docente
precario, in possesso dei 36 mesi di ser-
vizio necessari, ha intrapreso azione legale

nei confronti del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e del suo
Ministro a fronte dei princìpi di legge
esposti e a tutela della stabilità lavorativa.
Al fine di non veder condannato il Mini-
stero all’obbligo della stabilizzazione di
questi poco più di mille docenti, al paga-
mento delle retribuzioni relative ai periodi
di interruzione del rapporto di lavoro e
delle relative spese processuali, crediamo
sia indispensabile, opportuno e giusto sa-
nare quest’incredibile anomalia tutta ita-
liana.

In conclusione, ciò che si propone con
la presente proposta di legge è una for-
mula condivisa a tutela delle professiona-
lità didattiche incluse nelle citate gradua-
torie nazionali, nel rispetto dell’esperienza
didattica maturata in anni di servizio e
della continuità d’insegnamento, finaliz-
zata ad assorbire tutto il precariato del
settore dell’AFAM in possesso del requisito
nazionale ed europeo (36 mesi), sui posti
attualmente vacanti e disponibili, al fine di
chiudere con il meccanismo delle sup-
plenze legate al settore scuola, completare
la riforma e avviare l’attesa autonomia
delle istituzioni verso la loro ricollocazione
in ambito universitario.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. L’articolo 19 del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 19. – (Alta formazione artistica,
musicale e coreutica). – 1. I docenti pre-
cari, che hanno prestato servizio nelle
istituzioni dell’alta formazione artistica e
musicale (AFAM), con contratti a tempo
determinato per 36 mesi, sono inseriti in
apposite e specifiche graduatorie nazionali
utili per l’attribuzione degli incarichi di
insegnamento con contratto a tempo in-
determinato per la copertura di posti che
risultino vacanti e disponibili. L’inseri-
mento è disposto con modalità definite
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

2. Fermi restando il limite percentuale
di cui all’articolo 270, comma 1, del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, e successive modificazioni, il
ricorso in via prioritaria alle graduatorie
previste dall’articolo 2, comma 6, della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, e il regime
autorizzatorio di cui all’articolo 39 della
legge 27 dicembre 1997 n. 449, e succes-
sive modificazioni, le graduatorie nazionali
di cui all’articolo 2-bis del decreto-legge 7
aprile 2004, n. 97, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143,
e la graduatoria nazionale di cui al comma
1 del presente articolo sono costituite
come graduatorie nazionali a esaurimento
utili per l’attribuzione degli incarichi di
insegnamento con contratto a tempo in-
determinato per la copertura di posti che
risultino vacanti e disponibili per l’assun-
zione in ruolo ».
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